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Europa
istruzioni per l'us
Commissione, Consiglio, Parlamento: scopriamo quali sono e come funzionano
le diverse istituzioni comunitarie. E come si arriva a prendere le decisioni

Mai come in questi ul-
timi anni l'Europa, intesa come
soggetto politico e istituzionale
che incide con le sue decisioni sul,
Ia nostra vita di tutti i giomi, è di-
ventatà protagonista del ùbattito
pubblico. Pirì spesso temuta che

vissuta con simpatia, soprathrtto
per le vicende derir'anti dalla crisi
economica, l'Ue è ospite inevita-
bile di Tg e articoli sui giomali con
rafiche di prescrizioni, moniti e

raccomandazioni, tra vertici che
si susseguono a un ritmo sempre
pirì intenso. E cosi si afferma sem-
pre più la percezione che il desti-
no di ogni singolo paese 'della
famiglia" dipende da ciò che l'Eu-
ropa decide.

Gi4 ma chi è I'Europaì Come si

articola il complesso meccanismo
che porta a produrre decisioni e

pro.,wedimenti che poi ogni paese

è tenuto a rispettare? Travolti dal-
la foga della cronaca, nella quale
ci si occupa spesso del contenu-
to di ogni singolo pro.r.vedimen-
to e podrissimo del contenitore
(chi sta parlando ed a che titolo),
i sondaggi dicono che pochi italia-
ni conoscono esattaÍtente come è

struthrata l'Unione.
Tema tutt'altro che secondario vi,
sto che tra un paio di mesi (tra il
22 e tl25 maggio) circa 400 mi-
Iioni di persone, di 28 paesi diver-
si, andranno a votare per eleggere
i 75I parlamentari che, dal2014,
componalìno il parlamento eu-
ropeo. Dunque, lasciando poi a

ogmrno le valutazioni di merito
srlle proposte politiche dei diversi
partiti, vale la pena provare a sco-
prire come è fatta e come funzio-
na l'Unione Europea.

La base sono itrattati
In premessa cè da dire che l'U-
nioneEuropea è composta da 28
paesi (17 dei quali usano l'Euro
come moneta comune) che pur
restando Stati indipendenti han-
no scelto di delegare alcuni dei
poteri decisionali a istituzioni da
loro stessi create. Tecnicamente
l'Unione europea è un'unione di
diritto, cioè fondata su trattati che
sono stati approvati da tutti gli
stati membri. Dal primo trattato
che costih.r! a Roma nel 1958, la

UE, finanziamenti per 1o sviluppo
0ltre alla dimensione politica e i5tituzionale, rhe tan-
te discussioni continua a suscitare, l'Unione Europea è
però anche, concretamente e quotidianamente, un ele-
mento di straordinaria importanza nel sostegno econo-
mico a progetti di intervento e innovazíone nei più dí-
versi cainpi, a favore di imprese, entie realtà territoriali.
5e si guarda al periodo 2007-2013 (la programmazione
finanziaria europea è definita su base settennale) par-
tendo dai dati disponibili sul sito wwwopencoesione.
it (voluto dall'ex-ministro Luciano garca), si può vede-
re che iprogetti attuati o in corso di attuazione (che ri-
entrano nel rapitolo genetale della coesione territoriale)
hanno mosso ben 99 miliardi di euro, di cui circa 28 di
provenienza europea, poi quasi sempre accompagnati
da cofinanziamenti nazionali. lprogettiin corso e moni-
torati sono ben 723 mila e prevedono un finanziamento
tomplessivo di 55,7 miliardi di euro.

Circa il 55% di questi progetti riguarda la realizzazione
di infrastrutture (per 37 rniliardi di euro), il 26olo riguarda
I'acquisto di beni e servizi (per quasi 18 miliardi di euro),
ill2olo I'innovazione delle imprese (per 8 miliardi di eu-
ro). I settori tematici in cui si interuiene sono itrasporti
26%, la ricerca 14olo, I'ambiente l2olo e I'istruzione 1.lolo.

Recent€mente l'Unione eutopea ha approyato il nuo-
vo budget 2014-2020, che, richiamandosi alla strategia
politica Europa 2020, è focalizzato su 5 obiettivi per ri-
lanciare una crescita che sia intelligente, solenibile é
solidale. I 5 obiettivi sono: portare al 75olo il tasso di occu-
pazione nella fascia di età 20-64 anni; garantire investi-
mentisu ricerca e sviluppo in una percentuale di almeno
il3% sul Pil; in campo ambientale si punta sulla strate-
gia (in paÉe in via di aggiornamento) det 2 O/2Ol2O, cioè
ridurre del20o/oigas serra, avere un 20 di energia da fonti
rinnovabili e migliorare del 20olo l'effiEienza energetica;
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Comunità economica europea si

è arrivati, attraverso diverse tappe

intermedie, al trattato di Lisbona
del 2007 che è la base su cui fuir-
ziona l'Unione attuale.

Su cosa decide l'Unione
Proprio i trattati decidono i setto-

ri su cui l'UE ha competenza. In
alcuni campi l'Europa ha compe-

tenze esclusivg cioè gli stati han-

no delegato alla Ue la potestà di
legiferare, mentre in altri campi
le competenze sono concorrenti,

fifal'f t1

ne.l senso che sono materie nelle

quali la competenza primaria a le-

giferare e dell'Unione europea e il
ruolo degli Stati è residuale, olwe-

ro gLi Stati membri possono legi-

ferare in tali campi solo in confor
mità a quanto deciso dail'Unione
o nel caso quest'ultima abbia de-

ciso di non esercitare la propria
giurisdizione, sempre nel rispet-

to del principio di sussidiarietà.

Le materie su cui la UE ha com-
petenza esclusiva sono: unio-
ne doganale, definizione delle

Tasso di disoccupazione
in aumento

10,7o/o ne 28 paesi

12o/o net paesl dell'area euro

5,'l%o in Austria (lLtasso dì

d isoccupaz one più basso)

5,2o/o n cerman a

12,7o/o rn ltalta

25,8o/o in spagna
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regole di concorrenza, politica
monetaria (per gli stati che han-

no l'Euro), conservazione delle

risorse biologiche del mare e po
litica commerciale. La compe-

tenza concoffente riguarda inve-

ce: mercato interno, agricoltura,

ambiente, protezione dei consu-

matori e trasporti. Dunque è evi-

dente in quante cose dipendiamo
dall'Europa, con l'aggiunta che

come la crisi ha evidenziato, oltre
ad una definizione comune delle

politiche econorniche servirebbe
rontinua a pèq nè l2 >
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qualto obiettivo è portare iltasso di abbandono scolasti-
co precoce aldisotto della soglia del10o/o;ultimo ma non

meno importante, togliere dalla povertà e da situazioni
di emarqinazione almeno 20 milioni di persone. Questi
obiettivi vengono poi articolati e specificati per ogni na-

zione e quindi anche per l'ltalia.
lntorno a questi 5 obiettivi il bilancio europeo (poco me-

no di l.000 miliardi dieuro) con(entrerà le sue politiche.

A fianco della PAC, la politica agricola tomune, che tut-
tora assorbe cirra un terzo delle risorse,5i collocano da

un lato i più noti fondi strutturali (il Fondo europeo di

sviluppo regionale, a sostegno in estrema sintesi della
competitività territoriale e delle infrastrutture; e il Fon-

do sociale europeo, a sostegno del "capitale umano",

dell'occupabilità, della formazione, della lotta all'emar
ginazione sociale), il cui ammontare è fruttq di un nego-

ziato tra la Commissione europea e il governo diciascuno
Stato membro, e the sono poi gestiti in maniera decen-

trata sui territori attraverso le Regioni. Sono importan-
ti risorse per lo sviluppo e la coesiore dei territori, che

per I'ltalia nel settennio 2014-2020 ammontano a circa

l0 miliardi di euro, a cui si aggiunge il cofinanziamen-
to nazionale. A fianco di questi, sono ifondi a gestione

diretta, aiqualisi€oncorre senza "quote nazionali" ben-

sì pa*eripando a bandi di gara lanciati direttamente da

Bruxelles nei più diversi ambiti di intervento: tra i più no-
ti, Erasmus+, a sostegno di scuola, formazione, giovani

e sport, oppure Europa creativa, a sostegno delle arti e
della cultura, o ancora Horizon 2020 a sostegno della ri-
cerca e dell'innovazione.
Sulla capacità del nostro Paese di utilizzare al meglio le
risorse dell'unione europea tanto si discute, con la con-
sapevolezza che la gestione difondi europei richiede alle
nostre amministrazioni centrali, regionali e locali sforzi
importanti.
Per informazioni sull'Unione europea rimandiamo al

poÉale ufficiale dell'UE www,europa,eu, nonché ai cen-

tri Europe DireEt, rete ufficiale della Commissione euro-
pea sul nostro territorio, che ha il compito di informare
sul funzionamento dell'UE e sulle sue oPportunità, an-

che di fi nanziamento (http://europa,eu/europedirect/
index it.htm).
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conformita e uniformità anche

nel campo delle politiche fisca-

li, sociali e del lavoro (e in piu ci
sono le politiche monetarig che

per i 18 paesi dell'Eurozona di-
pendono dalla Banca centrale
europea).

Chi deride in Europa?
Se nei Tg che in famigLia si ascol'
tano durante la cena personag-

gi come Josè Manuel Barro-
so, Herman Van Rompuy o
Martin Schulz compaiono sta-

biLmente da protagonisti, non
è azzardato immaginare che ai

pirì, queste figure, sembrino però
parlare a nome di una indistinta
(e indistinguibile) tecnocrazia
europea, che abita a Brurelles e

che è comunque sottomessa ai

voleri della potente Gennania e

della signora Merl<el. Se la sin-
tesi del senso cornune italico è

forse brutale, sicuramente cè pe-
rò da capire meglio chi e come si

arriva a prendere le decisioni. Il
meccanismo è infatti abbastrnza
complesso perché vi concorro
no, ìn piii fasi, diverse istituzio-
ni che sono il parlamento euro-
peo, che rappresenta i cittadrni, il
ConsigLio europeo che è costitu-
ito dai capi di Stato e di governo,
dal Consiglio dell'Unione euro-
pea che rappresenta i governi e

dalla Commissione europea che

rappresenta gli interessi generali
dell'Unione.

ll processo legislativo
I.n Linea generale il Cor.rsiglio
europeo (cioè i capi di gover-
no) definiscono le priorità e gli
orientamenti di fondo, la Com-
missione propone le nuove leg-

gi che spetta poi al parlamento
e al Consiglio approvare e adot-
tare. Sull'ath-razione sono gli sta-

ti membri e la Commissione a

prolwedere e monitorare. Cone
si r-ede si tratta di una torta a piu
strati che produce un iter lun-
go e complicato. Normalmente

si parte da una proposta di leg-

ge che viene dalla Commissio
ne, cui poi fa seguito il parere dei
parlamenti nazionali. Poi c'è una
prima lettura nella sede del Parla-

mento (con possibile hdicazione
di modiÉche da apportare), cui
segue un passaggio nel ConsigLio
europeo. Se le posizioni di Com-
nissione, Parlamento e Consiglio
coincidono la iegge viene adot-
tata. Se invece ron c'è accordo si

parte peruna secondaÌettura, che

coinvolge tutti i diversi livel1i. Se

arche alla fine del secondo giro
non c'è intesa I'ultima possibili-
tà è un comitato di conciliazione.
In non poche e molto importanti
n.raterie decide però il solo Con-
siglio e non di rado all'unanimità.

ll Parlamento europeo
Guardando alle singole istituzio-
ni, cominciamo da queÌlo su cui
i cittadini possono incidere pirì
direttarnente (attraverso iì vo-
to), cl.re è il parlarnento. Come
detto i parlamentari da elegge-

re sono 751, di cui (in propor
zione al numero di residenti) 96
tedeschi, 7,1 francesi, 73 italiani
e 73 inglesi, 54 spagnoli, 51 po-
lacchi e via a scendere sino ai 6
di Ciprg Malta e Lussemburgo.
I1 Parl;r,nento si riunisce alme-
no 12 volte l'anno per le sessioni

plenarie cl.re sono preparate dal

lavoro delle 20 comrrrissioni su-
gli specifici settori. Il Parlamento
condivide Ia ftinzione legislativa
con il Consiglio dell'Unione (no-
to con.re cor.rsiglio de rdnistri) ed
esercita Íìnziori di controlio su
tutte le istituzioni europee e sulla
gestione dell'imponente bilancio
deil'Unione.

ll Consiglio europeo
Qqi sta il cuore politico dell'U-
nione nel senso che il Consiglio
europeo è composto dai capi di
governo o presidenti di tutti i pa-
esi membri. Il ConsigLio ha un
suo presidente (il belga Herman
Van Rornpuy) e alle sue riunio-
ni pafiecipa anche il presidente
della Commissione europea. Le
sedute sono alneno quattro in
un annq per defnire priorità e

odentamento poLitico generale
dell'Europa. Solitamente il Con-
siglio europeo arriva aprendere le
sue decisioni per consensg cioè
sulìa base dì una proposta discus-
sa e condivisa. Solo in alcuni ca-

si ser-ve un voto con maggioraltza
qualificata. Ci sono poi i cosid-
detti Eurovertici, che rigualdano
solo i paesi che hanno adottato
l'euro come moneta.

ll Consiglio dell'Unione
Anche se, per il non.re sirrile, si ri-
schia di confonderlo con quello
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precedente, questo organismo hr

una funzione decisiva nel proces
so legislativo e decisionale. Notr
come Consiglio dei ministri, ac

esso partecipano iministri dei di
versigoverniin funzione dei tem
trattati (se si parla di agricoltur:
ci saranno i ministri competenti
se si parla di ambiente altrettan
to). ln queste riunioni si discute
si modifica e inlìne si approva lr

legislazione (in concorso col Par
larnento). La presidenza del Con
siglio dell'Unione europea vienr
assunta a turno dai paesi memì:r
per un periodo di sei mesi, e nel
la seconda metà de 2014 tocchel
all'Italia. Le decisioni del Consi
glio vengono prese con votazio
ne e da quest'anno i criteri sonc

car.nbiati, nel senso che servir
una doppia naggioranza (vott
favorevole di almeno il55% degl

stati membri in rappresentanzi
de1 65?ó della popolazione). Gl
Stati rnernbri cire hanno îdottat(
I'euro si riuniscolro nel cosiddet
to "Euroguppo", ur]a riunione ir.r

forrnale che si svolge di solito allr

vigilia di un Consiglio dei mini
stri dell'economia e delle 6nanz,

per discutere di questioni legat'

appunto alla zona euro.

La Commissione europea
La Commissione eluopea, com,
ilParlamento europeo, resta ù1 ca

rica 5 anni. Attualmente si com
pone di un Commissario per cia

scuno Stato membro. La nomin,
dei Commissari e del President,
(attualmente il portoghese Jos,
\'Iar-luel Barroso) è fmtto di ur

accordo politico tra gli stati mem
bri su cui poi si prolruncia ar.rch

il Parlanento europeo. La Com
nissione assolve alcune funzion
lòndamentali: propone atti legi
slativi al Parlamento e al Consi
glio europeo, dirige ed esegr:e I

strategie politiche e di bilancir
dell'Unione, vigila sullàpplica
zione dei trattati e della normati
|a europea. o


